
Papa/ Papa: reinventare pace fondata su attenzione a bisogni di tutti 
Messaggio al convegno su premio Unesco a fondatrice focolarini 
 
Città del Vaticano, 16 nov. (askanews) - Vent`anni fa, il 17 
dicembre 1996, Chiara Lubich, fondatrice del Movimento dei 
Focolari, riceveva a Parigi il Premio Unesco "Per l`educazione 
alla pace". Nella motivazione si sottolineava l`azione intrapresa 
dal Movimento nel "gettare ponti tra le persone e i popoli". 
Sempre a Parigi, si è ricordato quell`evento con un convegno, 
promosso dai Focolari insieme alla direzione generale dell'Unesco 
e all'Osservatore Permanente della Santa Sede, che ha per titolo 
"Reinventare la pace" e che intende testimoniare l`impegno 
attuale per l`unità. Ai partecipanti è giunto un messaggio del 
Papa: "Il Movimento dei Focolari, creato da Chiara Lubich, - 
scrive Francesco - non ha cessato di operare, insieme certamente 
ad altre associazioni e in collaborazione con l`Unesco, per la 
pace, la riconciliazione, l`amicizia fra i popoli e fra i membri 
delle diverse religioni". 
 
Francesco ha incoraggiato tutti i partecipanti a questa 
manifestazione "a ricercare e sviluppare i mezzi efficaci per 
'reinventare' una pace che sia frutto di uno sviluppo integrale 
di tutti e di una presa di coscienza effettiva di una comunità 
universale fondata sul rispetto, l`ascolto, l`attenzione ai 
bisogni di ciascuno, la giustizia, il dialogo e la 
condivisione".(Segue) 
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Città del Vaticano, 16 nov. (askanews) - Alla manifestazione ha 
inviato il suo saluto più cordiale e l`augurio di un proficuo 
lavoro, anche il presidente della Repubblica, Sergio Mattarella. 
"La pace passa dalla fine delle guerre e delle violenze, dal 
ripudio del terrorismo e di ogni fanatismo. E si nutre anche di 
giustizia sociale, di rispetto delle differenze, di salvaguardia 
dell`ambiente, di cooperazione tra gli Stati, di dialogo 
interreligioso, di un`economia che non escluda bensì faccia 
crescere le opportunità, soprattutto di chi oggi soffre per le 
vecchie e nuove povertà. La pace ci sfida al cambiamento - 
conclude Mattarella -richiede un rinnovato spirito di dialogo e 
di fraternità, e sollecita la coscienza di ciascuno di noi, ci 
spinge ad esserne testimoni e anticipatori". 
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